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abusive, gli APQ, ovvero gli Accordi di Programma Quadro, le Risorse CIPE e i Fondi immediatamente 
disponibili comunicati dal MEF-Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, contestualmente 
all'istituzione e l'accensione del capitolo di Contabilità n. 6054 del Commissario e tramite il quale sono 
state attribuite al Commissario le risorse ministeriali di competenza trasferite sulla citata contabilità 
speciale n. 6054. 

);> "Cronoprogrammi" si apre un menù a tendina con: 
• una pagina dedicata al "Cronoprogramma" generale di tutto il territorio nazionale dei lavori 
siti di discarica abusivi da mettere in sicurezza/bonificare: rappresenta uno tra i più importanti 
strumenti di cui si avvale il Commissario e tutti gli attori coinvolti nel processo, quale dispositivo 
operativo con il quale monitorare il rispetto dei tempi individuati per realizzare gli obiettivi di "fare 
presto ma anche di fare bene". Sulla base del Cronoprogramma viene pianificata l'organizzazione 
delle riunioni, degli incontri e dei sopralluoghi ed è anche lo strumento di misurazione dell'efficienza 
e dell'efficacia del lavoro svolto; 
• otto pagine dedicate alle relative 8 regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Puglia, 
Sicilia, Toscana, Veneto, ed alle "schede operative" realizzate ad hoc per ognuna delle discariche, 
con le previsioni dei tempi di conclusione dei lavori e il semestre in cui si prevede l'espunzione, le 
località, le attività già effettuate nonché quelle in corso o da effettuare. 

);> "Discariche" si apre un menù a tendina con: 
• una pagina dedicata agli "Elenchi discariche abusive oggetto della sentenza di condanna" 
contenente tutti gli elenchi delle discariche stilati in ordine di tempo e via via assegnati al 
Commissario, nonchè dei siti poi fuoriusciti dall'infrazione per un aggiornamento costante: 

• Elenco 200 discariche abusive oggetto della sentenza di condanna del 2 dicembre 2014, 
• Elenco 58 discariche assegnate con delibera 24 marzo 2017, 
• Elenco 22 discariche commissariate il 22 novembre 2017, 
• Elenco 6 discariche fuoriuscite dall'infrazione il 2 giugno 2017, 
• Elenco 9 discariche fuoriuscite dall'infrazione il 2 dicembre 2017; 

);> "Dossier dei casi operativi risolti" si apre un menù a tendina con: 

• una pagina dedicata ai "Casi risolti", una vetrina virtuale dei casi risolti di bonifica da 
valorizzare attraverso iniziative e comunicazioni, con gli Operative Cases di buona amministrazione 
del sistema complessivo di cooperazione e collaborazione delle Istituzioni nazionali, centrali e 
territoriali, che hanno consentito di raggiungere il risultato avendo messo fine a una manomissione di 
territori non dovuta, interrompendo quindi il pagamento della sanzione e avendo così restituito il 
territorio ai cittadini. I link interni aprono la scheda corrispondente ad ogni sito bonificato o messo in 
sicurezza e già uscito dall'infrazione, scheda completa di ortofoto e immagine dell'avvenuto 
risanamento. 
• Altre due pagine sono dedicate rispettivamente a: 

• "Elenco siti fuoriusciti dall'infrazione alla Y' semestralità - 2 giugno 2017" 
• "Elenco siti fuoriusciti dall'infrazione alla 6" semestralità - 2 dicembre 2017". 

Stampato su carta riciclata ecologica *182350000* 

–    49    –



I/ RELAZIONE SULLA BONIFICA DEI SITI DI DISCARICA ABUSIVI OGGETTO DELLA SENTENZA DELLE CORTE DI GIUSTIZIA DELL'UNIONE EUROPEA DEL 02 DICEMBRE 2014 

7.1.6- SEZIONE "PROTOCOLLI D'INTESA E PARTNERSHIP" 

Il Commissario v Comunicazione v Lg_attività P:oloccl11 t·"ritl?S< e p;.r .. 1orsh1p " Ammin1straz1one trasparente v 

Elenchi discariche abusive Partnership Protocolli d'Intesa l 
Fig. Il 

La quarta sezione (figura 11) racchiude i 14 "protocolli di intesa" firmati dall'inizio della missione di 
bonifica ad oggi dal Commissario con i vari Enti ed Istituzioni, una proficua rete di sinergie attivate allo 
scopo di raggiungere l'efficacia e l'efficienza richieste, anche tramite un pertinente collegamento di 

ed esperienza qualificata. Di seguito l'elenco che la pagina "Protocolli d'intesa" presenta con 
i rispettivi link interni: 

./ Protocollo con Procura BN . 

./ Protocollo Invitalia . 

./ Protocollo Sogesid . 

./ Protocollo Fondazione Caponnetto . 

./ Protocollo con CNR-IRSA. 

./ Protocollo con Provveditorato OOPP Sicilia e Calabria . 

./ Protocollo Provveditorato OOPP Veneto Trentino Friuli . 

./ Protocollo con Provveditorato OOPP Lazio Abruzzo Sardegna. 
·/ CONVENZIONE INVITALlA 13 febbraio '..Wl8 . 

./ Protocollo Monitoraggio Geofisico Terreni Bonifica Discariche Abusive INGV 

./ Protocollo Ministero Interno . 

./ Protocollo Confindustria . 

./ Protocollo Albo Nazionale Gestori Ambientali 2018 . 

./ Protocollo-RiciclaTV . 

La pagina "Parnership" invece contiene tutti i link esterni che rimandano direttamente ai siti dei 
partner con cui collabora l'Ufficio dcl Commissario, a vario titolo nell'azione di risanamento, bonifica, 
legalità e controllo: 

./ Comando Carabinieri Tutela per l'Ambiente . 

./ Osservatorio sulla criminalità nell'agricoltura e sul sistema agroalimentare . 

./ Legambiente . 

./ Fondazione Antonio Caponnetto . 

./ PoliEco Consorzio nazionale per il riciclaggio dei rifiuti dei beni a base di polietilene . 

./ INGV Islilulo Nazionale ùi Geofisica e Vulcanologia . 

./ IRSA-CNR Istituto di Ricerca sulle Acque - Consiglio Nazionale delle Ricerche . 

./ AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura . 

./ Corte dei Conti nella Regione Lazio . 

./ ANAC Autorita' Nazionale Anticorruzione . 

./ Università degli Studi di Padova . 

./ Agenzia per la Coesione Territoriale . 

./ Ecopneus scpa soc senza scopo di lucro per il rintracciamento, la raccolta, il trattamento e il recupero 
dei Pneumatici Fuori Uso (PFU) . 

./ Libera. 
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7.1.7 -SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 

Il Commissario v Comurncaztone v Le attru1ta v Protocolli d'mtesa e partnership v Amrr11 111strJltllllt• llJ-;p.irentt> "-

Al Master APC dell'Uni\j 
Pisa la missione del Coi 

Fig. 12 

L.190/2012 art.1, comma 
32 - Amministrazione 
trasparente 

Accountablllty della 
Missione dell 'Ufficio del 
Commissario 

Liquidazioni Avviso di Gara per appalto 
di lavori: Procedura aperta 
• Comune di SALZANO 

La quinta (figura 12) ed ultima sezione racchiude alcune direttive e dati che riguardano gli obblighi di 
trasparenza delle amministrazioni, le linee guida dell 'accountability della missione del Commissario, una 
sezione per gli estremi delle liquidazioni ai lavori che hanno trovato conclusione per le ditte che li hanno 
effettuati e i bandi di gara per l'assegnazione degli stessi nella massima trasparenza. 

Nello specifico cliccando sui singoli link: 

"l.19012012 art.I, comma 32 -Amministrazione trasparente" si apre un menù a tendina con: 
• una pagina dedicata al testo del Comma 32 art. I legge 190/12 
• un link con la Pubblicazione della manifestazione di interesse del sito Arma e allegati. 

"Accountability della Missione dell'Ufficio del Commissario" si apre una pagina dedicata 
all'accountability, ovvero la capacità di un sistema di identificare, calcolare, numerizzare e 
determinarne le azioni e il comportamento della struttura operativa, per realizzare ciò viene conseguito 
un audit che registra le operazioni, gli atti eseguiti e ne traccia le linee guida della condotta operativa. 
Può essere identificato come un processo di verifica dell'azione di un'organizzazione (privata o 
pubblica). Insieme al concetto di responsabilità, l'accountability presuppone quindi, il concetto di 
trasparenza degli atti e di compliance, un'occasione per spiegare e giustificare l'attività svolta. 
Nella scheda sono riportati l'elenco degli interventi svolti secondo due direttrici principali: 
• promozione e coordinamento degli iter amministrativi da svolgere con le Regioni e i 

Comuni e prevenzione - per questa prima direttrice sono state svolte riunioni con le Regioni, 
con i Comuni e altre Istituzioni e incontri istituzionali del Commissario 

• analisi dei contesti illeciti della missione - per la seconda direttrice sono stati inviati e 
predisposti differenti rapporti alla Magistratura per nove differenti Procure della Repubblica 
effettuando a tale scopo sopralluoghi nei siti di discarica abusivi . 

"Liquidazioni" si apre una sezione in cui vengono pubblicate, in continuo aggiornamento, le detennine 
dei pagamenti effettuati alle ditte aggiudicatarie dei contratti di appalto. 

? "Avviso di Gara per appalto di lavori: procedura aperta". In questa sezione si possono consultare 
direttamente tutti gli avvisi di gara per l'affidamento dei lavori di messa in sicurezza e bonifica delle ex 
discariche in procedura di infrazione. Ai fini della massima trasparenza, infatti , sono pubblicate le 
procedure aperte con le informazioni di primaria importanza e, sempre per completezza di 
informazione, con l'inserimento dei link esterni che condurranno direttamente ai siti dei soggetti 
principali attori (es. Veneto Acque - località Sant'Elena di Robegano a Salzano VE) per il pieno 
accesso a tutte le informazioni disponibili. 
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7.2 UFFICIO STAMPA, RASSEGNA STAMPA, CONFERENZE ED EVENTI 

Istituzioni, organizzazioni ed imprese si informano sull'evoluzione globale dei contesti ed informano sul 
proprio andamento attraverso l'ufficio stampa. La sua duplice funzione (ricevente ed emittente) fa capo al 
compito più articolato e complesso di individuare le informazioni indispensabili in entrata ed in uscita 
e di costituire uno passaggi fondamentali attraverso i quali, questa struttura Commissariale, cura i propri 
messaggi (cosa dire, come e quando dirlo) sempre nel rispetto dei fini istituzionali e seguendo la prioritaria 
mission, ovvero "fare veloce e bene ma in sinergia con tutti i soggetti insistenti negli ambienti da 
rispristinare a nuova vita". 

7.1.2 INFORMAZIONE E FINALITÀ 

L'attuale società postmoderna, chiamata anche società dell'informazione, si caratterizza per il 
bisogno costante di far circolare le informazioni. Ai media tradizionali si sono progressivamente affiancati 
i media digitali: non si può ignorare il fatto che Internet (attraverso i socia! network e i blog) abbia cambiato 
profondamente il mondo della comunicazione. Tuttavia, i media tradizionali continuano ad avere grande 
importanza: lo dimostra il fatto che i giornali continuano ad essere letti da milioni di persone ogni giorno. 

Molte notizie si diffondono nei socia! network e si commentano direttamente online, altre volte 
invece le notizie che provengono dai blog finiscono sulla stampa tradizionale. La rassegna stampa 
rappresenta quindi un utile strumento d'informazione ed ha diversi scopi in relazione al soggetto che 
la esegue. 

La rassegna stampa, curata dall'addetto stampa dell'ente, deve essere mirata poiché deve 
comprendere gli argomenti d'interesse per l'organizzazione e la missione, rappresenta lo:"strumento 
essenziale, primario e vitale d'informazione che consente di conoscere la reputazione online di un ' entità, 
prevenendo potenziali crisi e cavalcando momenti di successo" 

E' una raccolta delle notizie più importanti tratte dai mezzi d'informazione, dalla componente 
preposta dell'ufficio vengono selezionate le notizie in ragione della loro rilevanza per l'attività o le finalità 
specifiche dell'organizzazione, viene usualmente ''personalizzata", calibrandola: 
• per settore (bonifiche, ambiente, cultura sostenibile o fatti di cronaca ambientale nei territori oggetto di 

infrazione); 
• per attività svolta dall'Ufficio (bando di gara, progettualità, Messa in Sicurezza, bonifica) 
• per area geografica (suddivisa per Regione territoriale). 

L'addetto alla comunicazione si occupa anche di verificare la correttezza delle informazioni e di 
inoltrare alle testate giornalistiche eventuali richieste di rettifica. 

Tale attività è finalizzata ad obiettivi ben specifici e somma gli scopi tradizioni a nuovi utilizzi: 
• monitorare la reputazione dell'organizzazione, 
• prevedere possibili dinamiche di crisi, 
• dirigere l'informazione in modo positivo ed efficace, 
• misurare l'impatto della comunicazione eseguita, 
• apprendere le finalità dei contesti in cui si agisce comprendendo la conoscenza in merito alle attività 

eseguite, 
• quantificare e valutare economicamente il rendimento del lavoro. 
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7.3 CRONOPROGRAMMA 

Il cronoprogramma "è un documento analitico che evidenzia le informazioni basilari del progetto: 
situazione attuale, lavorazioni da eseguire, tempistiche, progetti, impegni, obiettivi. Il cronoprogramma è 
uno strumento che rappresenta la collocazione temporale delle fasi di realizzazione di un progetto 
verificandone la congruenza logica, il dettaglio delle fasi, la tipologia dei lavori e le modalità gestionali 
adottate caso per caso. Può comprendere le attività di emissione dei documenti tecnici (Fase di 
progettazione), l'attività di fabbricazione dei componenti (fase di approvvigionamento), l'attività di cantiere 
(fase di realizzazione), l'attività finanziaria e di rendicontazione della spesa (fase economica)". articoli 
del D.P.R. n 554/99 num 35,44,45,102 e 110. 

Il Cronoprogramma dei siti di discarica abusivi da bonificare rappresenta lo strumento fra i 
più importanti della funzione del Commissario, quale dispositivo operativo di timing con il quale 
realizzare gli obiettivi dati dal decisore, di ''fare presto ma anche di/are bene". 

Sulla base del Cronoprogramma ruotano l'organizzazione delle riunioni, degli incontri, dei 
sopralluoghi, della priorità dei lavori da realizzare il tutto finalizzato al raggiungimento dci risultati. Il 
Crono programma è anche lo strumento di misurazione dell'efficienza e dell'efficacia del lavoro svolto, 
al netto degli impedimenti, inconvenienti e delle risorse disponibili. Rappresenta il dispositivo prim:ipale 
per attuare i processi di trasparenza delle procedure, degli obiettivi e anche delle realtà territoriali dove 
insistono i siti e per questo è pubblicato e consultabile sul sito web del Commissario, per metter in 
collegamento Istituzioni e cittadini. In appendice è riportato il documento del Cronoprogramma sempre in 
aggiornamento, verificato e alimentato anche con il contributo delle Regioni e dei Comuni e presentato alla 
Commissione Europea, corredato da una scheda riassuntiva dei principali indicatori dei lavori da effettuare e 
della situazione presente. Il cronogrogramma con i relativi dati e situazioni è inserito in appendice a pagina 
70. 
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8. RISULTATI: SITI REGOLARIZZATI 

Sono riportati tutti i casi di bonifica o messa in sicurezza realizzati, che hanno consentito di 
raggiungere il risultato di aver messo fine alle irregolarità dei siti, all'inquinamento degli stessi, 
all'interruzione del pagamento della sanzione pecuniaria e alla restituzione del territorio ai cittadini. 

1. Località Le Porte in Comune di Isola del Giglio (GR) 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla Sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017. 
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 000931 l-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d'appoggio (nota del responsabile della Direzione Ambiente ed Energia della Giunta della Regione 
Toscana e relazione del/ 'ARPA del 1910512017) completa la documentazione già inviata in precedenza con riferimento 

alla valutazione relativa al quarto semestre, a seguito della quale tale discarica era stata considerata non conforme in 
quanto gli interventi illustrati risultavano essere allo stadio di progetto e non di esecuzione. Inoltre, una relazione 
dell'ARPA menzionava il fatto che a seguito delle analisi di campioni di percolato e acque sotterranee in almeno un 

caso nelle acque sotterranee vi erano significativi superamenti dei limiti fissati dalla normativa italiana per i parametri 
di ferro e manganese e, in un altro, superamenti altrettanto significativi del parametro manganese. I documenti 

aggiuntivi trasmessi contengono un elenco degli interventi realizzati nel sito nel contesto della messa in sicurezza di 
emergenza, consistenti nel/ 'isolamento del corpo dei rifiuti attraverso la loro copertura definitiva, nella creazione di un 
sistema di drenaggio del percolato munito di un serbatoio di raccolta e di un sistema di controllo delle acque 

superficiali, nonché nella recinzione del sito. I valori superiori ai limiti di ferro e manganese, rilevati in due punti di 
misurazione delle acquee sotterranee potrebbero essere compatibili con i valori di fondo naturali, come confermato dal 
fatto che i valori hanno andamento decrescente da monte a valle della discarica, dimostrando quindi che il corpo dei 

rifiuti non influenza il livello di contaminazione. Tale ipotesi è in attesa di essere verificata alla luce di analisi 

specifiche. Pertanto, sulla base delle informazioni fornite i servizi della Commissione concludono che questa 

discarica è stata regolarizzata. " 

Il sito si presenta in condizioni di avvenuta bonifica e ripristino, i lavori sono terminati e l'intera area risulta 
essere completamente recintata e completata anche con l'apposizione del Capping, e l'installazione della 
vasca per la raccolta del percolato. Il lavoro si presenta in buono stato di ripristino dell'area una volta 
discarica abusiva. Trattasi dell'unico sito localizzato nella Regione Toscana affidato al Commissario e oggi 
fuoriuscito dalla Procedura d'Infrazione. 
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2. Località Battitelle in Comune di Cusano Mutri (BN) 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017. 
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 00093 ll-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d'appoggio (decisione del comune di Cusano Mutri n.87 del 19.4.2017) indica che indagini 
preliminari effettuate nel sito hanno evidenziato che la contaminazione era superiore ai limiti stabiliti dal D. Lgs. 
15212006. La successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica hanno confermato l'esistenza di una 
contaminazione nel suolo e nelle acque sotterranee. Di conseguenza, le Autorità competenti hanno disposto la "messa 
in sicurezza permanente" del sito, i cui lavori sono stati completati il 30. 03.2017. Pertanto sulla base delle 
informazioni fornite dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata 
regolarizzata e non costituisce più un pericolo per la salute umana e per l'ambiente. 

Sul sito, già oggetto di lavori di Messa in Sicurezza d'Emergenza con l'apposizione di Capping di copertura, 
sono state eseguite le analisi di rischio, da cui non ci sono stati i superamenti dei parametri di soglia CSC, 
inoltre l'area oggetto d'interesse, si presenta completamente recintata, sono state messe a dimora alcune 
piante ad alto fusto, e sono state poste panchine e arredi urbani. 
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3. Località Fondo delle Nevi in Comune di Durazzano (BN) 

Rìchiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Mìssìone Nazìonale della Presìdenza del Consìglio deì Mìnìstrì alla Commìssione UE ìl 2 giugno 2017. 
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 000931 J-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d 'appoggio (decisione del Comune di Durazzano n.142 del 30.05.201 7) certifica che le indagini 
preliminari svolte nel sito hanno registrato livelli di contaminazione superiori ai limiti stabiliti dal D. Lgs. 15212006. 
La successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica hanno confermato l 'esistenza di una contaminazione 
nel suolo da berillio. D'altra parte, è stata esclusa la presenza di acque superficiali e quindi anche il rischio di 
inquinamento delle acquee sotterranee è stato considerato molto ridotto. Le Autorità competenti hanno disposto la 
messa in sicurezza permanente del sito, i cui lavori sono stati completati il 2511012016". Pertanto, sulla base delle 
informazioni fornite dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata 
regolarizzata e non costituisce più un pericolo per la salute umana e per /'ambiente. 

L'area oggetto d'ìnteresse sì presenta completamente recìntata, sul perimetro della dìscarìca sono stati creati 
glì appositi canali per la raccolta delle acque meteorìche e all'interno della quale sono statì istallati arredi 
urbanì, inoltre sono state messe a dimora sul perimetro alcune piante. 
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4. Località Cavone Santo Stefano in Comune di Rotondi (AV) 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017. 
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d'appoggio (determinazione del comune di Rotondi n.46 del 81512017) dimostra che la discarica è 
stata isolata tramite il posizionamento di una geomembrana ed è stata circondata da una recinzione chiusa da un 
cancello. Il percolato risulta essere raccolto in una cisterna, periodicamente rimosso e trattato. Le indagini ambientali 
svolte dal/ 'ARPA C dal maggio 2015 al! 'agosto 2016 hanno registrato valori inferiori ai limiti consentiti dalla 
normativa italiana nel/ 'acqua e nel suolo, con l'eccezione del parametro berillio, il cui eccesso potrebbe essere 

attribuito alle caratteristiche geochimiche del sito. Le Autorità italiane hanno in tal modo confermato che la discarica 
non costituisce più una minaccia per la salute umana e per l'ambiente''. Pertanto sulla base delle informazioni fornite 

dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata. 

Sul sito sono stati effettuati e conclusi i lavori di Messa in Sicurezza Permanete, con l'apposizione di 
Capping multistrato di copertura, le Indagini preliminari ambientali fomite dal Comune hanno dimostrato la 
non contaminazione del sito. 
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5. Località Monte Castellone in Comune di Monte San Giovanni Campano (FR) 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017. 
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d'appoggio (determinazione del Comune di Monte S. Giovanni n. 576 del 2910512017) descrive gli 
interventi attuati nell'ambito della messa in sicurezza d'emergenza del sito. Tali interventi, comprendenti tra l'altro, il 
rimodel/amento del corpo della discarica, la copertura definitiva, un sistema di drenaggio dell 'acqua piovana e un 

sistema di raccolta del percolato, erano già stati completati nel 2013. Le indagini svolte nel sito hanno evidenziato il 
superamento delle soglie stabilite dalla normativa italiana per gli idrocarburi e per alcuni metalli. Le ultime analisi 

effettuate in 2017, in seguito alla decisione di integrare il piano di caratterizzazione, hanno escluso la 
contaminazione da idrocarburi, mentre la presenza di metalli pesanti, la cui distribuzione appare essere indipendente 

dalla distanza tra i punti di raccolta dei campioni e la discarica, è attribuita ai valori di fondo naturali tipici delle terre 
rosse " Pertanto sulla base delle in formazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione conclutlono 

che questa discarica è stata regolarizzata 

Sul sito sono stati effettuati e conclusi i lavori di Messa in Sicurezza Permanete, con l'apposizione di 
Capping multistrato di copertura, è state eseguite la caratterizzazione con le analisi di rischio specifiche e, è 
stata fornita un autocertificazione di non superamento delle CSC. L'area oggetto d'interesse si presenta 
completamente recintata e ricoperta da manto erboso. 
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6. Località Valesani in Comune di Patrica (FR) 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017. 
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d'appoggio (determinazione del Comune di Patrica n.219 del 25.05.2017 e relativi allegati) 
dimostra che la situazione della discarica è stata attentamente valutata al momento in cui è stato predisposto il piano di 

caratterizzazione. L 'area è stata recintata, la discarica è stata completamente coperta da una membrana impermeabile 
ed è stato realizzato un sistema di raccolta e di monitoraggio delle acque meteoriche. La documentazione trasmessa è 
piuttosto estesa e comprende i risultati delle analisi del suolo profondo, delle acque sotterranee e del percolato. inoltre, 

viene fornita una spiegazione dettagliata circa le tecniche usate per misurare la permeabilità del suolo e per definire il 
profilo idrologico del! 'area. Ulteriori informazioni riguardano la profondità delle acque sotterranee e il grado di 

compattezza del corpo della discarica. I risultati delle analisi attestano che la concentrazione dei contaminanti presenti 
nel sito è inferiore ai limiti consentiti dalla normativa italiana (D.Lgs. 15212006) per quanto riguarda il suolo, le acque 

sotterranee e il percolato." Pertanto, sulla base delle in formazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della 
Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata. 

Sul sito sono stati effettuati e conclusi i lavori di Messa in Sicurezza, con l'apposizione di Capping di 
copertura, sono state eseguite le analisi di rischio, da cui non ci sono stati i superamenti dei parametri di 
soglia CSC, inoltre il Comune di Patrica ha fornito una relazione in merito alla non contaminazione del sito. 
L'area oggetto d'interesse si presenta completamente recintata e ricoperta da manto erboso. 

Stampato su carta riciclata ecologica *182350000* 

–    59    –



I/ RELAZIONE SULLA BONIFICA DEI SITI DI DISCARICA ABUSIVI OGGETTO DELLA SENTENZA DELLE CORTE DI GIUSTIZIA DELL'UNIONE EUROPEA DEL 02 DICEMBRE 2014 

7. Località Lappami in Comune di Arena (VV) 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017. 
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d 'appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi 

necessari ali 'adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 13 del 

24. 11.2017 e i relativi allegati) attesta che le indagini preliminari svolte nel silo hanno evidenziato il superamento delle 

concentrazioni soglia di contaminazione di cui al D. Lgs. 15212006 per gli idrocarburi pesanti. In considerazione di 

tale superamento, si è proceduto ali 'analisi di rischio silo specifica da cui non è emersa però alcuna contaminazione 

del sito. Inoltre, dalla documentazione trasmessa dalle Autorità italiane risulta che sul sito non vengono più depositati 

rifiuti da circa un decennio e cha dal 2009 i rifiuti sono stati coperti con uno strato di terreno. Di conseguenza, è stata 

realizzata una copertura definitiva che garantisce che i rifiuti ancora presenti sul sito non mettano in pericolo la salute 

umana e l'ambiente. Pertanto dalle informazioni fornite dalle Autorità i servizi della Commissione concludono che 

questa discarica è stata regolarizzata". 

Il sito di discarica in località Lappami si colloca su di un impluvio, e, nello specifico vi è la presenza di 
carotaggi e piezometri. 
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8. Località Santa Caterina in Comune di Belmonte Calabro (CS) 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comumcaz10ne alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017. 
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d'appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi 
necessari ali 'adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 14 del 
24.11.2017 e i relativi allegati) attesta che le attività conoscitive svolte sul sito hanno evidenziato una contaminazione 
del suolo. Di conseguenza, le Autorità competenti hanno disposto la messa in sicurezza del sito, la cui regolare 
esecuzione è attestata dal verbale di visita, relazione e certificazione del collaudo, che descrive tutte le azioni 
intraprese per mettere in sicurezza il sito. Gli interventi realizzati sono descritti in dettaglio e appaiono piuttosto estesi, 
comprendendo, tra gli altri, la recinzione dell'area, opere di drenaggio e di canalizzazione delle acque, la copertura 
superficiale della discarica e il posizionamento del serbatoio di raccolta del percolato. Dai campionamenti dei terreni e 
da altri sondaggi effettuati per verificare l'impermeabilità delle pareti di fondo scavo 11011 è stato rilevato alcun 
superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui al D. Lgs. 15212006. Quindi dalle informazioni 
fornite dalle Autorità italiane risulta che i pur risultando presenti nel sito, sono stati adeguatamente isolati e 
coperti e, di conseguenza, non costituiscono un pericolo per la salute umana e per l 'umbiente. Per/unto, :sullu bu:se 
delle informazioni fornite i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata. " 

Il sito si presenta recintato mediante uno steccato in legno e delimitato con cancello in ferro. I lavori di 
messa in sicurezza permanente risultano ultimati, sul perimetro della discarica sono stati creati gli appositi 
canali per la raccolta delle acque meteoriche e all'esterno di questo sono state messe a dimora numerose 
piante; sulla superficie della discarica è presente crescita di vegetazione spontanea. E' stata ultimata anche 
l'istallazione della vasca per la raccolta del percolato. Inoltre nella zona a monte è stato effettuato un 
campionamento di terra. 
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9. Località Santagata in Comune di S. Filippo del Mela (ME) 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017. 
In data 13.03.2018, con f.n . DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"La documentazione d'appoggio (determina del Commissario straordinario n. 12 e i relativi allegati) dimostra che la 
caratterizzazione del sito ha evidenziato superamenti delle concentrazioni soglia di contaminazione nella matrice 
ambientale suolo per una serie di parametri (idrocarburi pesanti, arsenico, composti organo-statici e selenio). Ci 
conseguenza è stata disposta la messa in sicurezza di emergenza del sito, i cui lavori sono terminati il 09.09.2014 e 
hanno comportato la copertura e impermeabilizzazione temporanea della discarica e /'istallazione di un sistema di 
regimazione e captazione delle acque meteoriche. La successiva analisi di rischio no ha evidenziato alcun superamento 
delle concentrazioni di soglia per i parametri investigati, confermando l 'esito positivo degli interventi nel sito. Pertanto 
dalle informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è 
stata regolarizzata. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità". 

Il sito di discarica abusiva si presenta chiuso da recinzione in buono stato e doppio cancello di ingresso. Il 
sito è coperto da vegetazione spontanea e curato nel suo complesso. Sul sito sono stati effettuati lavori di 
Messa in Sicurezza d'Emergenza, e sono state effettuate le analisi di rischio, che non hanno dato 
superamento dei valori di soglia. 

Stampato su carta riciclata ecologica *182350000* 

–    62    –



//RELAZIONE SULLA BONIFICA DEI SITI DI DISCARICA ABUSIVI OGGETTO DELLA SENTENZA DELLE CORTE DI GIUSTIZIA DELL'UNIONE EUROPEA DEL 02 DICEMBRE 2014 

10. Località Cerreta in Comune di Filettino (FR) 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017. 
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d'appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi 
necessari all'adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 16 del 
24.11.2017 e i relativi allegati) attesta che nel sito sono stati effettuati interventi di messa in sicurezza di emergenza, 
consistenti nella rimozione del percolato presente nei pozzetti di raccolta, nel ripristino della rete di captazione, nella 
rimozione di parte dei rifiuti inviati a smaltimento presso impianti autorizzati a riceverli e nella copertura 
impermeabile con un capping multistrato. 1 successivi campionamenti prelevati dallo strato super_ficiale del terreno 
hanno escluso superamenti dei limiti stabiliti dal D. Lgs. 15212006 per i parametri analizzati. Il prelievo di percolato da 
uno dei pozzi di raccolta della discarica ha evidenziato che il liquido campionato era costituito da acqua piovana e che 
quindi nella discarica non è prodotto percolato. Pertanto, tenuto conto della mineralizzazione dei rifiuti ancora 
presenti nel sito, dell'assenza di produzione di percolato e dc/l'entità degli interventi attuati dalle Autorità italiane, i 
servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata e non costituisce più un pericolo per 
la salute umana e per l'ambiente." 

Il sito di discarica abusiva si presenta chiuso da recinzione in buono stato con cancello di ingresso. Il sito si 
presenta al momento del sopralluogo, privo di vegetazione spontanea, dal momento che, i lavori erano 
appena terminati. Sul sito sono stati effettuati lavori di Messa in Sicurezza d'Emergenza. 
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11. Località Lame Grandi in Comune di Castelvetere (BN) 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di 
Missione Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017. 
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l'accettazione da parte della Commissione 
Europea del dossier di richiesta di espunzione, il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di 
infrazione con questa la motivazione: 

"la documentazione d'appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi 
necessari al/ 'adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 15 del 
24. 11. 2017 e i relativi allegati) attesta che le indagini preliminari effettuate nel silo hanno evidenziato il superamento 
delle concentrazioni di soglia di contaminazione fissate nella legislazione italiana (D.Lgs. 15212006), indicando una 
possibile contaminazione della matrice ambientale suolo (per i parametri tricloro etilene, cadmio e tallio). Nella 
successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica tali valori sono risultati al di sotto delle concentrazioni 
soglia di rischio, cioè dei valori di accettabilità del rischio. Viceversa, per quanto riguarda le acquee sotterranee è 
stato rilevato un superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione per il parametro manganese, con tutta 
probabilità ricollegabile alla presenza dei r(fìuti. Di conseguenza, le Autorità competenti hanno disposto la 
bonifica/messa in sicurezza del sito, che ha comportalo la Iota/e rimozione dei rifiuti, smaltiti in impianti autorizzali a 
riceverli e l'attuazione di interventi volti ad impedire la migrazione degli inquinanti al! 'esterno del sito oggetto 
de/l'intervento. Le prove di collaudo del fondo scavo effettuate al termine dei lavori hanno confermato che non vi sono 
superamenti delle concentrazioni soglia di contaminazione, aflestando il risultato positivo degli interventi di 
bonifica/messa in sicurezza permanente realizzati. Pertanto, sulla base delle informazioni fornite i servizi della 
Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata" 

Sull'area sono stati effettuati e conclusi i lavori di bonifica, in particolare sono stati pmtati a termine i lavori 
di svuotamento e ricollocazione dei rifiuti posti nella discarica. Sono stati effettuati, i campionamenti fondo 
scavo in contraddittorio con ARPAC (Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Campania), 
Il sito si presenta recintato e inoltre sono state effettuate le analisi di rischio e la caratterizzazione. 
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